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Abstract

La classe dei verbi con complemento predicativo è in questo lavoro definita attraverso una riflessione sul complesso rapporto fra verbi e predicazione. L’ipotesi proposta è che si tratti verbi predicativi, verbi cioè che hanno la funzione di costruire un evento, determinando quanti sono e quale ruolo giocano i partecipanti. Si tratta tuttavia di verbi predicativi con una peculiarità: perché la costruzione dell’evento sia completa necessitano dell’ausilio di un predicato non verbale, il complemento predicativo, che esprima una predicazione relativamente al soggetto (sembrare, diventare, etc.) o all’oggetto del verbo (ritenere, rendere, etc.).

Il nucleo del lavoro è costituito dall’analisi, basata sui dati del corpus La Repubblica, delle strutture di frase ammesse dai singoli verbi, e dei loro contenuti concettuali. L’analisi si propone di supportare l’ipotesi iniziale sullo statuto dei verbi con complemento predicativo, e di mettere in luce parametri utili a compilare una classificazione dei verbi su base semantica. La classificazione proposta vede come secondaria la dicotomia fra verbi transitivi e intransitivi e guarda invece principalmente al tipo di evento che è delineato dal verbo e al ruolo giocato dal complemento predicativo. Sono così individuate due macroclassi di verbi, in base al fatto che insieme al complemento predicativo costruiscano eventi semplici (es.: sembrare, ritenere) o eventi complessi, costituiti cioè da più subeventi (es.: diventare, rendere). Gli eventi semplici sono analizzati sullo sfondo della letteratura su modalità e evidenzialità. Gli eventi complessi sono analizzati con gli strumenti del Lessico Generativo (Pustejovsky 1995); questo tipo di analisi è sembrato particolarmente indicato nel caso dei verbi con complemento predicativo, dove verbo e complemento predicativo codificano ciascuno una parte della struttura subeventiva.

